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LA CASA

CASACLIMA ABITCOOP RICEVE PREMIO RSI 

VIA BENASSI: PRIMO EDIFICIO RESIDENZIALE  
CERTIFICATO IN EMILIA ROMAGNA

QUALE MUTUO?  
TASSO FISSO O VARIABILE?
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C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - 
tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di 
amministrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da 
fatturare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e 
rimontaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena - tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i 
pensionati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

PNEUCENTRO
via Vignolese 882 - Modena - tel. 059 373720/362390
Per 250  litri di carburante in regalo tessera sconto del 
25 % spendibile su tutti i servizi di officina meccanica, 
elettrauto, gommista e accessori

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - 
tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena - tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne testi 
scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena - tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli stagione teatrale aprile/maggio 2006, nei 
seguenti teatri: Teatro Storchi di Modena, Teatro delle 
Passioni di Modena, Teatro Dadà di Castelfranco Emilia, 
Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium Enzo Ferrari di 
Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886 - www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al 
Consiglio di Amministrazione

Focherini, Rossi, Lugli e Colombini col certificato CasaClima
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Ed ora da un’indagine condotta tra le 
cooperative di ARCAb, l’associazione 
regionale delle cooperative di abitazione 
dell’Emilia Romagna, viene la conferma 
che tante battaglie e le tesi politiche di 
Abitcoop in difesa del diritto alla casa 
e a sostegno della programmazione 
abitativa pubblica sono state vincenti, 
hanno colto nel segno.
Come interpretare diversamente e 
leggere alcune recenti indagini che 
dimostrano inequivocabilmente che a 
Modena, e solo a Modena e provincia, 
in tutta l’Emilia Romagna, la curva dei 
prezzi delle case in questi ultimi anni 
ha avuto un andamento in flessione, 
ovvero che a parità di costi depurati 
dell’inflazione, il prezzo finale pagato 
dai modenesi è stato sensibilmente più 
basso rispetto a quanto pagato – che 
so – da un reggiano, da un riminese o 
da un bolognese, i quali invece hanno 
dovuto sopportare e fare i conti con 
prezzi più alti, quando circa 10 anni 
fa la graduatoria era ribaltata. E’ un 
risultato importante. E’ un traguardo, 
quello raggiunto, significativo sul piano 
economico e, soprattutto, sul piano 
sociale, perché dimostra che la nostra 
cooperativa ha colto nel segno, ha 
agito ed operato nel mercato edilizio 
come un soggetto capace di fermare 
l’inflazione, di abbattere i costi, di agire 
da calmieratore in un settore che, 
tuttavia, non ha ristagnato, che non è 
rimasto fermo, ma si è sviluppato, ha 
immesso sul mercato grandi quantità di 
immobili.
E’ precisamente quanto la 
nostra cooperativa, Abitcoop, ha 
sempre sostenuto  con forza, con 
determinazione, anche in polemica con 
talune Amministrazioni locali: bisognava 
intervenire sulle aree, controllare 
questa leva per consentire ad una 
più ampia fascia di cittadini di farsi la 
casa, di diventare proprietari del proprio 
alloggio e sottrarsi alla speculazione 
degli affittuari. Quando in polemica con 
qualcuno difendevamo e rivendicavamo 
la validità e l’efficacia dello strumento del 
controllo pubblico delle aree destinate 
a residenza, ovvero chiedevamo 
interventi e decisioni favorevoli alla 
politica dei PEEP, avevamo ragione, 
avevamo colto nel segno, avevamo 
compreso che questo strumento, l’unico 
in mano pubblica, era la bussola da 

seguire per allargare il diritto sociale 
alla casa, per estendere il beneficio 
della proprietà, per perseguire una 
vera politica sociale in questo settore, 
costretto perennemente all’emergenza 
dalla lievitazione degli affitti e da salari, 
per le famiglie meno abbienti, che si 
assottigliavano sempre di più.
Con tanta tenacia, quando altri 
sembravo aver accettato la regola 
liberista del mercato, che avrebbe 
dovuto così d’incanto produrre benefici, 
semplicemente in nome della libera 
concorrenza, e consentire di arrivare 
ad abbassare i costi finali dei prodotti, 
noi sostenuti dalla rappresentatività 
che ci deriva dalle nostre migliaia di 
soci ci siamo battuti perché non si 
abbandonasse lo strumento dei PEEP, 
ma i comuni si impegnassero a reperire 
aree, a metterle a disposizione delle 
cooperative a larga base sociale. 
Oggi a Modena, dove il Comune ha – 
per così dire – fatto scuola impostando 
un programma PEEP dirompente sul 
territorio di oltre 1.500 alloggi, oggi sul 
mercato a non più di 1.400 euro/mq, i 
pezzi delle case sono significativamente 
più bassi che altrove. Quello che a 
Modena, in area libera, costa 2.000 euro 
al mq, in altre città raggiunge anche  
3.000 euro. E – si badi bene – il valore 
dell’immobile, la qualità dell’abitare, il 
confort delle abitazioni non è inferiore! E 
pertanto giudichiamo oltremodo positivo 
e condivisibile il documento “Modena 
Futura”, preparato dal Comune di 
Modena e dall’assessore Daniele Sitta, 
sempre molto attento e concreto, nel 
predisporre le linee programmatiche 
per il futuro, nelle quali si riconferma la 
scelta del PEEP per il governo pubblico 
delle aree. 
Siamo stati tante volte isolati nelle nostre 
rivendicazioni, ma abbiamo perseverato 
non lasciandoci sfuggire alcuna delle 
opportunità che ci venivano date per 
soddisfare al meglio i nostri soci e 
continuare nella nostra missione. 
Da qualche tempo, anche se solo da 
poco, le nostre convinzioni hanno trovato 
orecchie attente nelle amministrazioni 
locali modenesi, che adesso possono 
trovare un motivo in più per allargare 
l’uso di questo strumento e recuperare 
nelle proprie politiche urbanistiche 
interventi che muovano in questa 
direzione. 

Ci compiacciamo di non essere 
stati inascoltati. E ancora di più ci 
compiacciamo di avere visto avanti e aver 
contribuito ad estendere il diritto sociale 
alla casa, migliorando il tenore di vita di 
tanta parte della popolazione che ci ha 
sostenuto, incoraggiato, consegnato la 
fiducia di una rappresentanza diffusa, 
estesa, composta da oltre 16.000 
famiglie. 
Abitcoop dall’alto di questi risultati 
continuerà a vigilare, ad incalzare le 
amministrazioni locali, senza trascurare 
che per diventare permanenti, questi 
risultati hanno bisogno di essere 
accompagnati da politiche altrettanto 
lungimiranti ed efficaci sul piano della 
gestione complessiva dell’immobile.
Da qui la ricerca da parte nostra di 
soluzioni coerenti, capaci di cogliere 
le nuove sfide costituite dalla difesa 
dell’ambiente, dal risparmio energetico, 
da tutto ciò che valorizza e massimizza 
il grande sacrificio chiesto a chi vuole 
comprarsi una casa. 
Le nostre iniziative di CasaClima, 
l’applicazione di soluzioni tecniche 
e tecnologiche che guardano al 
contenimento delle bollette energetiche, 
che concorrono a ridurre gli sprechi 
e a partecipare a salvaguardare le 
risorse naturali, stanno a testimoniare 
il nostro impegno e rappresentano la 
nuova frontiera della politica abitativa 
di Abitcoop, una frontiera che vogliamo 
condividere coi soci e con tutti quei 
cittadini che si riconoscono nei valori 
della mutualità e dello spirito della 
cooperazione.  

E d i t o r i a l e

di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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Importante traguardo per Abitcoop. La 
nostra cooperativa è il primo operatore 
edilizio della Provincia di Modena 
e della Regione Emilia Romagna 
ad avere realizzato e conseguito 
la certificazione energetica per un 
complesso residenziale.

Il riconoscimento è stato attribuito 
dall’Agenzia CasaClima di Bolzano, 
la prima autorità pubblica esistente 
in Italia ad avere codificato processi 
e metodologie finalizzate alla 
quantificazione e certificazione del 
risparmio energetico, che nella giornata 
di sabato 1 dicembre ha consegnato 
ai dirigenti di Abitcoop la targa di 

CasaClima Classe B da apporre 
all’ingresso del complesso di 40 alloggi 
che sorge in via Benassi a Modena.

“La soddisfazione – commenta il 
Presidente Lauro Lugli – è tanta e ne 
siamo oltremodo orgogliosi, perché 
ci pone all’avanguardia nel campo 
dell’innovazione abitativa. La casa per 
la nostra cooperativa è una mission 
sociale e questa mission non può 
trascurare il confort, ma neppure i costi di 
realizzazione e gestione di questo bene. 
E i costi di gestione oggi rappresentano 
una pesante voce del bilancio familiare. 
Di questo siamo consapevoli. Perciò 
da qualche tempo la nostra attenzione 

ed i nostri sforzi 
si sono indirizzati 
alla ricerca ed alla 
introduzione di 
soluzioni, capaci 
di assicurare il 
contenimento dei 
costi energetici. 
L’obiettivo, dopo 
tanto impegno, è 
stato raggiunto 
con l’adozione di 
soluzioni improntate 
all’esperienza 
di CasaClima 
di Bolzano, la 
più avanzata e 
seria tra quelle 
sperimentabili e 
realisticamente 
applicabili nel 
nostro Paese”.

Il risultato raggiunto 
è una tappa 
importante di un 
progetto iniziato 
nel 2005. Oggi 
Abitcoop ha in corso 
quattro interventi, 
progettati con i 

criteri CasaClima: a Modena, a Carpi, a 
Montale Rangone, a Fossoli di Carpi per 
un totale di 144 alloggi; altri due, uno a 
Nonantola ed uno a Modena, sono in 
fase di partenza per altri 26 alloggi; altri 
alloggi sono programmati a seguire nei 

prossimi mesi per superare la soglia-
obiettivo che ci si era dati di arrivare 
entro breve a 200 alloggi CasaClima.

La certificazione, o per meglio dire 
le certificazioni, visto che gli edifici 
certificati sono tre per un totale di 
40 alloggi, è il frutto del lavoro svolto 
dalla struttura della cooperativa 
mediante ricerca, formazione, dialogo 
e coinvolgimento anche di operatori 
esterni, quali progettisti ed imprese e 
naturalmente gli operatori di CasaClima 
di Bolzano, fonte inesauribile di 
suggerimenti e consigli.

“E’ nostra consapevolezza – precisa 
il responsabile tecnico di Abitcoop 
Francesco Rossi - di aver realizzato 
un buon edificio, anche se come 
accade quando un meccanico realizza 
una buona macchina, naturalmente, 
il rendimento reale verrà determinato 
esclusivamente dall’uso che ne fa il 

casaclima

IN VIA BENASSI LA 
PRIMA <CASACLIMA> 
CERTIFICATA
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casaclima
pilota. Nel nostro caso, dove i risparmi 
ottenibili si stimano nell’ordine del 
50%, il suo raggiungimento dipende 
dai soci che lo abiteranno e dai loro 
comportamenti più o meno virtuosi”.

Per Abitcoop le certificazione del 
complesso di via Benassi è solo la 
prima tappa di un più lungo percorso. 
Lavorando sui progetti in corso di 
realizzazione sono venute fuori nuove 

riflessioni e nuove idee. 

E’ già partita la progettazione di un nuovo 
edificio con prestazioni energetiche 
e livello di confort ancora superiori, 
associabili ai parametri di risparmio 
che CasaClima di Bolzano colloca nella 
Classe A. Qui si stanno applicando le 
prime tecnologie rinnovabili utilizzando 
l’energia solare e si sta meditando l’uso 
personale di tecnologie di riscaldamento 
e raffrescamento collettive.

“E’ nostra profonda convinzione che 
la migliore energia che lasceremo 
in eredità ai nostri figli – conclude 
Francesco Rossi - è quella che non 
sprechiamo e che risparmiamo, pur 
mantenendo un livello di confort 
adeguato alle esigenze moderne. E 
questi edifici dimostrano che è possibile 
farlo con costi accettabili”

Presentazione alla stampa della consegna della certificazione CasaClima
da sinistra Gabriele Focherini, Ivano Malaguti, Claudio Colombini, Daniele Sitta, Lauro Lugli, Ulrich Klammsteiner
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Negli ultimi anni è cresciuta la 
consapevolezza della scarsità 
delle risorse energetiche fossili, da 
sempre la nostra principale fonte di 
rifornimento. Inizialmente, per far fronte 
a questo problema ci si è rivolti alle 
fonti energetiche alternative, quelle 
rinnovabili, come l’energia solare, 
eolica, geotermica, il cui recupero è 
rispettoso dell’ambiente, ma complicato 
e, a volte, costoso. Un radicale cambio 
di prospettiva ha permesso di incanalare 
gli sforzi degli esperti del settore non 
solo nello sviluppo delle nuove fonti, 
ma anche nella creazione di sistemi 
di conservazione dell’energia: si è 
cercato quindi di lavorare su quanto già 
era a disposizione, sull’energia che già 
alimentava le nostre attività quotidiane, 
per utilizzarla al meglio ed evitarne gli 
sprechi. 
Il progetto CasaClima, nato in Alto 
Adige, ha avuto un ruolo di grande 
rilievo: partendo dal fatto che quasi 
metà del consumo energetico si deve 
al fabbisogno interno alle abitazioni 

– nell’Unione Europea il 40% 
dell’energia viene consumata 
per il riscaldamento e le attività 
domestiche – e che, a causa 
di un isolamento termico 
insufficiente, la perdita di calore 
degli edifici esistenti è molto 
elevata - in Italia lo spreco di 
calore arriva mediamente a 
circa 230 KWH/mq all’ anno 
-, si è deciso di intervenire 
proprio sullo spreco energetico 
degli immobili. Riducendo, da 
un lato, le fuoriuscite di calore 
degli edifici già esistenti, 
con opportune opere di 
ristrutturazione, e promuovendo, 
dall’altro, l’osservazione di 
poche ma semplici regole e 
l’utilizzo di materiali isolanti 
per la costruzione di nuove 
abitazioni, sono stati fatti 
enormi passi avanti nel campo 
del risparmio di energia, con 

la conseguente riduzione di emissioni 
nocive per l’atmosfera. Minore spreco 
energetico significa anche minori 
emissioni di CO2, e quindi riduzione 
dell’inquinamento atmosferico. 
Il fabbisogno di energia di una 
CasaClima è messo nero su bianco: 
grazie al certificato energetico, infatti, 
chi commissiona o acquista un edificio 
CasaClima può conoscere nel dettaglio 
quanta energia consumerà la sua casa, 
e calcolare di conseguenza i costi di 
riscaldamento. Il certificato è infatti un 
documento che permette di conoscere 
con esattezza le spese cui si andrà 
incontro, evitando spiacevoli sorprese, 
e di comparare tra loro, dal punto di vista 
del consumo di energia, edifici diversi: è 
quindi un fattore di trasparenza per tutti 
coloro che hanno interesse al mercato 
immobiliare. 
Questa sorta di carta d’identità 
dell’edificio ne riporta la classificazione 
energetica, che non viene effettuata 
sulla base del progetto, bensì in seguito 

a controlli e valutazioni effettuati durante 
l’intera fase di costruzione. Essa si 
basa quindi sulle reali ed oggettive 
caratteristiche dell’edificio realizzato, in 
quanto prende in considerazione tutte le 
variabili che concorrono a determinare 
il fabbisogno di calore.
Molto semplice da leggere, anche per chi 
non si intende della materia, il certificato 
indica, in una scala cromatica dal verde 
(basso fabbisogno energetico) al rosso 
(alto fabbisogno) il valore dell’efficienza 
energetica dell’involucro ed il 
rendimento energetico complessivo. 
CasaClima è un metodo per garantirne 
elevata efficienza energetica e 
consistente rendimento energetico 
di un edificio, in quanto un immobile 
CasaClima è caratterizzato proprio 
da un alto isolamento, dall’elevata 
impermeabilità agli sbalzi di temperatura 
esterni, dal contenimento delle perdite 
di calore, da un’impiantistica eccellente. 
Ed il bello è che non occorre costruire 
ex novo per avere una CasaClima: le 
classi si possono raggiungere anche 
ristrutturando un’abitazione esistente. 
Anche l’edificio così risanato potrà 
ottenere la sua carta d’identità, il 
certificato energetico CasaClima. 
L’agenzia definisce quindi tre categorie 
di edifici a risparmio energetico 
certificato:
CasaClima Oro ha la migliore efficienza 
energetica avendo un fabbisogno 
termico di 10 kWh per metro quadrato 
e per anno. La cosiddetta “casa da un 
litro” consuma circa un litro di gasolio 
per m² di superficie abitabile; 
Le case che hanno un fabbisogno 
energetico di fino a 30 kWh per anno 
e metro quadrato vengono classificate 
come CasaClima A, ovvero “casa da tre 
litri”, perché in un anno consumano tre 
litri di gasolio per ogni metro quadrato o 
anche tre metri di cubi di metano.
La CasaClima B è una “casa di 
cinque litri” (50 kWh per anno e metro 
quadrato).

8  

casaclima

CASACLIMA UGUALE  
RISPARMIO CERTIFICATO

di Norbert Lantschner *
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La classificazione CasaClima PIÙ 
viene riconosciuta ad edifici abitativi 
che si contraddistinguono per una 
tecnica di costruzione ecologica e che 
utilizzano fonti energetiche rinnovabili. 
“CasaClima più” deve soddisfare i 
seguenti 4 criteri:
il fabbisogno termico deve essere 

inferiore ai 50 kWh per metro quadrato 
e per anno. Un criterio fondamentale 
per poter considerare ecocombatibile 
un edificio è il basso consumo di 
energia per riscaldare. Il “Più” viene 
quindi riconosciuto solo ad edifici della 
categoria Oro, A o B. Il riscaldamento 
deve essere garantito da fonti 

energetiche rinnovabili. In altri termini 
l’impianto termico deve funzionare 
senza combustibili fossili; non vengono 
utilizzati materiali da costruzione 
dannosi per ambiente o salute; deve 
essere adottato almeno uno dei 
seguenti provvedimenti ecologici: 
pannelli fotovoltaici, collettori solari 
per acqua sanitaria o riscaldamento, 
utilizzo di acqua piovana, tetto verde.
Gli edifici che si contraddistinguono 
per un consumo particolarmente basso 
di energia, oltre al certificato, ricevono 
la targhetta CasaClima che viene 
applicata vicino al numero civico e che 
identifica la classe energetica. 
L’esperienza CasaClima ha una formula 
semplice: comfort abitativo a basso 
costo energetico e un ottimo bilancio 
energetico. Il fattore più importante è 
l’isolamento termico. L’alto rendimento 
energetico si ottiene minimizzando 
le perdite e sfruttando al massimo i 
guadagni solari passivi ed i contributi 
interni di calore. Il fabbisogno termico 
annuo per metro quadro di superficie 
abitabile viene definito sulla base 
di un metodo di calcolo uniformato, 
applicabile in tutta Italia.
Quattro fattori sono fondamentali 
per raggiungere questo obiettivo: 
isolamento termico, finestratura con 
basso valore di trasmittanza, tenuta 
all’aria e orientamento.   Altri importanti 
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aspetti della progettazione sono la 
forma dell’edificio e l’eliminazione 
delle perdite causate dai ponti termici 
dell’involucro, per esempio balconi 
non isolati. Per quanto concerne la 
forma, si deve ottimizzare il rapporto 
tra la superficie esterna e il volume 
dell’edificio.
Tutte queste caratteristiche sono 
chiaramente applicabili in tutta Italia, 
anche al Sud della nostra penisola. 
Infatti bisogna trovare un buon 
compromesso  tra l’apporto d’energia in 
inverno e la necessità  di proteggersi dal 
calore in estate senza per questo dover 
rinunciare all’illuminazione  naturale dei 
locali. Un’ombreggiatura ben progettata 
dei locali evita l’irraggiamento diretto del 
sole in estate ed è importante quanto la 
progettazione di pareti dotate di buona 
inerzia termica (per l’estate) e una 

bassa conduttività termica. Costruire 
bene per vivere bene. 
Per realizzare questi obiettivi è 
necessario: informare e sensibilizzare; 
offrire formazione ed aggiornamento 
a progettisti, costruttori e committenti; 
certificare per garantire qualità.
Fino ad oggi sono stati certificati più 
di 700 edifici CasaClima e oltre 200 
progetti sono in fase di certificazione. 
Fuori dalla Provincia di Bolzano 
un importante traguardo è stato 
raggiunto dall’Abitcoop. La cooperativa 
provinciale di abitazione aderente al 
movimento cooperativo modenese è il 
primo operatore privato edilizio della 
Provincia di Modena e della Regione 
Emilia Romagna ad avere realizzato e 
conseguito la certificazione energetica 
per un complesso residenziale.
Gli edifici certificati, si tratta di 

tre condomini per un toatale di 40 
alloggi hanno ricevuto la targhetta 
CasaClima Classe B. Questi edifici 
sono stati costruiti secondo i criteri 
richiesti dall’Agenzia CasaClima con 
un fabbisogno calcolato di calore per 
riscaldamento inferiore a 50 kWh/
m² al anno. Tutti gli edifici certificati  
sono stati accuratamente controllati 
progettualmente ed in cantiere. 
I sopraluoghi in fase di cantiere per 
il controllo di conformità dell’opera 
rispetto a quanto dichiarato e della 
corretta esecuzione delle opere sono 
obbligatori nel processo di certificazione 
CasaClima, e sono una garanzia finale 
di qualità.

* Direttore dell‘Agenzia CasaClima 
dell‘Alto Adige
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CONSUMI ENERGETICI:  
LA GESTIONE FA LA DIFFERENZA

Il giorno 18 ottobre, nell’ambito 
della “Settimana della 
Domotica e della Bioedilizia 
2007” svoltasi a Modena 
presso Promo, Abitcoop ha 
presentato il lavoro di ricerca 
raccolto nella pubblicazione 
di cui all’immagine, nata 
dall’interesse manifestato sia 
da Abitcoop che da Unioncasa, 
(cooperative 
d’abitazione 
modenesi), 
ad effettuare 
un’azione di 

monitoraggio dei consumi energetici nella 
fase d’uso di un edificio a destinazione 
residenziale: il condominio “Una casa per 
piccoli e grandi”, progettato dall’architetto 
Caterina Boldrini, composto da trentadue 
alloggi, ubicato in via Pergolesi a 
Modena e seguito dai geometri Riccardo 
Como e Gianluca Arletti.  La finalità del 
monitoraggio è stata quella di determinare 
con la collaborazione degli abitanti, il 
comportamento dell’edificio nella sua fase 
d’uso, effettuare il confronto tra i dati reali 
rilevati e quelli di progetto e raccogliere 
tutti i dati tecnici ed impiantistici utili 
al fine di ottimizzare l’attività futura di 
progettazione e di realizzazione di nuovi 
interventi.  Un ulteriore obiettivo è stato 
quello di evidenziare l’importanza del 
comportamento quotidiano di gestione 
dell’edificio e di definire una guida per un 
uso efficiente e responsabile degli alloggi, 
fornendo strumenti e consigli utili. Chi 
propone soluzioni costruttive, tecnologiche 
ed impiantistiche, volte all’obiettivo del 
miglioramento delle performance abitative, 
segue obbligatoriamente le regole della 
fisica-tecnica, ma nel contempo non può 
prescindere dalla conoscenza del contesto 
e del territorio, comprese le problematiche 
che le diverse tecnologie presentano e 
l’uso che nel tempo ne fanno gli abitanti. In 
questo senso, importante è stato l’esempio 
dell’esperienza altoatesina del sistema 
“Casa Clima”, da noi adottato in alcuni 
interventi, che fornisce risultati certificabili 
proprio a seguito dei monitoraggi eseguiti.  
Il lavoro di ricerca, è stato svolto da 
BIOECOLAB e dall’Agenzia per l’Energia e 
lo Sviluppo Sostenibile di Modena, grazie 

di Francesco Rossi  

Nella tabella sottostante si riportano i risultati della 
valutazione dei consumi energetici dovuti alla 
climatizzazione invernale relativi alla stagione termica 
2006/2007; la valutazione è stata effettuata su ogni 
singolo appartamento attribuendo ad ognuno una classe 
energetica di appartenenza. Si può notare come all’interno 
dello stesso condominio ci sia una forte diversità di risultati, 
infatti le classi energetiche individuate vanno dalla A+ alla 
F, con una preponderanza di quest’ultima.
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Legacoop Modena segnala una nuova opportunità per 
qualificarsi come manager cooperativi. L’occasione è 
offerta dal corso di formazione “Management per Imprese 
Cooperative” rivolto a 12 laureati (che svolgono o abbiano 
svolto un lavoro precario nell’ultimo anno) residenti in Emilia 
Romagna.
Il corso, gratuito, si articolerà in due parti: una prima 
parte teorica di 400 ore che avrà luogo presso la sede di 
Legacoop Modena nel periodo 31 Marzo - 31 Luglio 2008 
ed uno stage di 300 ore presso imprese cooperative del 
territorio che si terrà dal settembre al novembre 2008.
Al termine del corso (dicembre) è previsto un esame finale 
per il rilascio del Certificato di Competenze che aprirà 
probabili sbocchi occupazionali nelle imprese cooperative 
del distretto modenese e reggiano.
Inoltre, Legacoop Modena erogherà una borsa di studio 
ad ogni allievo che terminerà positivamente il percorso 
formativo.
Come partecipare al corso? Innanzitutto iscrivendosi entro 
il 14 marzo 2008 presso il CESVIP (ente di formazione 
della Cooperazione emiliana) di  Viale Reiter,130 Modena: 

tel. 059-239628; fax. 059-243034; email modena@cesvip.
emiliaromagna.it. Poi tutti gli iscritti verranno sottoposti 
ad un test attitudinale e ad un colloquio motivazionale con 
cui verranno selezionati i 12 allievi ritenuti più idonei alle 
modalità e alle finalità del corso.

Maggiori informazioni sul corso possono essere riscontrate 
sulla home page del sito web di Legacoop Modena: www.
modena.legacoop.it

LEGACOOP FORMA 12 MANAGER COOPERATIVI

alla collaborazione delle due cooperative 
d’abitazione modenesi e a quella dei 
condomini dell’edificio analizzato.  Lo 
scopo della pubblicazione (visionabile 
in internet sul nostro sito) è quello di 
valorizzare e divulgare alcune fra le buone 
pratiche da seguire per una progettazione 
e una gestione attenta alla sostenibilità 
ambientale, azioni da perseguire per una 
nuova cultura ecologica del costruire e 
dell’abitare.
Tale ricerca, a parere degli esperti la prima 
del genere svolta in Italia, ha comunque 
dimostrato che, da una parte, il fabbricato 
nel suo complesso consuma meno di quanto 
risultava dai calcoli termotecnica e dall’altra 
che i consumi sono molto differenziati da 
alloggio ad alloggio e dipendono in larga 
misura dal comportamento degli occupanti, 
così come succede per un’automobile. 
Accade così che si può calcolare il 
risparmio di combustibile e quindi di euri, 
appartamento per appartamento, usando 
un comportamento più virtuoso sino ad 
addivenire anche ad un risparmio superiore 
ai 200 €/l’anno. 

Una gestione ottimale può comportare 
oltre che il miglioramento del comfort 
degli occupanti, la riduzione dei consumi 
energetici ed un risparmio economico 
annuale i cui valori sono riportati 
nella tabella successiva. Tali risparmi 
potranno diventare più incisivi nel futuro 
considerato il continuo aumento delle 
tariffe energetiche dell’ultimo periodo.
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Nell’ambito delle politiche di promozione 
dello sviluppo economico locale, 
la Provincia di Modena favorisce e 
sostiene le politiche per l’innovazione 
dell’impresa e per la qualificazione 
del sistema economico locale. Tra 
queste, un ruolo particolare riveste 
la promozione della Responsabilità 
Sociale d’Impresa, intesa come nuovo 
approccio di competitività responsabile 
che, come sollecitato dall’Unione 
Europea, può permettere di conciliare 
il successo economico duraturo e 
sostenibile delle imprese nel tempo, 
come base di coesione sociale e 
valore aggiunto anche  per il territorio, 
l’ambiente e i vari interlocutori con cui 
interagisce. La Responsabilità Sociale 
d’Impresa è un percorso volontario 
per adeguare i propri comportamenti 
a standard “eccellenti”, cioè non 
prescritti dalle leggi e norme vigenti ma 
definiti in base a modelli di riferimento. 
Non si tratta di aggiungere qualcosa 

alle prassi aziendali, ma di 
promuovere un cambiamento dei 
criteri e delle modalità operative 
a tutti i livelli aziendali. Gli ambiti 
di azione della RSI sono grandi 
aggregati tematici, di norma 
associati agli specifici attori 
sociali (stakeholder) portatori di 
interessi legittimi sulle decisioni 
e prassi aziendali, rispetto a 
quelli della proprietà: i lavoratori, 
i fornitori, i consumatori, i clienti, 
le comunità locali. Nella nostra 
realtà un ambito molto sentito e 
sviluppato dalle imprese  è quello 
dell’integrità ambientale. Nelle 
economie avanzate e aperte 
ai mercati internazionali la RSI 
assume il ruolo di fattore essenziale 
all’innalzamento della competitività 
che si  gioca sulle eccellenze, 
non di singoli comparti, ma come 
caratteristica dell’insieme del sistema 
produttivo: dal lavoro all’ambiente, dal 

rapporto con il territorio a quello con i 
consumatori, passando per nuovi criteri 
di management. La RSI costituisce 
pertanto un’opportunità strategica 
di innovazione trasversale nelle 
varie aree della gestione d’impresa: 
dall’amministrazione alla ricerca, 

14

Solidarietà, integrazione sociale, difesa e salvaguardia 
dell’ambiente, pari opportunità, innovazione del prodotto. 
Sono queste le finalità riconosciute ai progetti delle 12 
aziende premiate per la Responsabilità Sociale d’Impresa 
(Rsi) dalla Provincia nel dicembre scorso e che ha visto 
invitata e vincitrice anche Abitcoop, rappresentata in quella 
occasione dal responsabile tecnico Francesco Rossi. Alla 
manifestazione ha partecipato anche Stefano Zamagni, 
ordinario di Economia politica dell’Università di Bologna e 
presidente dell’Agenzia terzo settore, che è intervenuto sul 

ruolo della Rsi come fattore di innovazione e progresso a 
livello economico e sociale.
Il premio, che ha visto assegnare anche tre menzioni speciali, 
consiste nella possibilità per l’impresa di utilizzare uno logo 
che “certifica” la propria responsabilità sociale. All’edizione 
di quest’anno del premio hanno partecipato 23 imprese, dieci 
delle quali sono cooperative.
I premi sono attribuiti per i sette settori del concorso: Qualità 
del lavoro (Borsari), Rapporti e progetti con la comunità 
(Unicapi e menzione speciale a alla cooperativa sociale Lag); 
Rendicontazione (Cmb e menzione speciale a Tellure Rota e 
a Emilbanca per l’impegno nell’area del microcredito); Filiera 
fornitori (Italog srl e cooperativa Nordiconad); Gestione 
ambientale (Agc srl e Unigrana spa, per le cooperative Coop 
Estense); Pari opportunità (Cms spa e la cooperativa Mivebo) 
e per Innovazione di prodotto Aida e Abitcoop con il progetto 
CasaClima per il risparmio energetico.
Alla cerimonia di premiazione sono intervenuti anche 
il presidente della Provincia Emilio Sabattini ed Enrico 
Giovannetti, docente di Valutazione politiche ambientali della 
facoltà di Economia dell’Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia. 

ABITCOOP RICEVE  
IL PREMIO RSI

RSI: OPPORTUNITA’ STRATEGICA  
DI INNOVAZIONE

di Palma Costi  *
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Abitcoop, la cooperativa provinciale di 
abitazione aderente a Legacoop Modena, 
ha un nuovo “Regolamento per il rinnovo del 
Consiglio di Amministrazione”.
Gli oltre 200 soci presenti all’assemblea, 
convocata a inizio dicembre per discutere la 
proposta del Consiglio di Amministrazione 
sulla base del lavoro della  commissione 
incaricata di redigere il documento che 
disciplina la selezione alle cariche sociali, 
hanno approvato all’unanimità l’articolato.
Molte le novità contemplate da questo 
testo, che prevede precise modalità per 
autocandidature all’elezione Consiglio di 
Amministrazione ed istituisce la Commissione 
Elettorale, una sorta di Comitato di Garanzia, 

con mandato triennale, formato da 
“soci saggi”, che dovranno rispondere 
a solidi requisiti morali e di esperienza, 
il quale avrà, fra l’altro, il compito di 
raccogliere e valutare le condizioni di 
eleggibilità dei candidati. 
Già nominata dall’assemblea la 
prima Commissione Elettorale, 
che all’unanimità ha votato che sia 
composta da Pier Giovanni Gibellini, 
già Presidente delle Cooperative 
Agricole e Vice Presidente di Legacoop 
Modena, da Meris Malagola, storica 
figura del movimento cooperativo 
modenese e già Presidente del 
Consorzio Cooperative di Abitazione 
prima della nascita di Abitcoop, e da 
Vilson Marchi, per 19 anni Presidente 
di Abitcoop fino al 2005.

dalla produzione alla distribuzione, 
dal marketing alla finanza, dalla 
gestione delle  risorse umane alla 
rendicontazione. Ma  la scelta di una 
strategia di RSI si trasmette anche dalla 
dimensione aziendale alle catene di sub-
fornitura, generando una valorizzazione 
e una riqualificazione anche della filiera 
produttiva. Il  potenziale innovativo 
della RSI, rappresenta così un 
contributo determinante alla crescita 
della competitività del nostro sistema 
economico locale, dando  un contributo 
sostanziale al raggiungimento di obiettivi 
importanti per il nostro territorio: una 

crescita sostenibile ed una maggiore e 
migliore occupazione. 
 Per questi motivi, la Provincia di 
Modena in  collaborazione con 
le Associazioni imprenditoriali e i 
Sindacati, Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia, Pro.Mo e 
Banca Etica, si è fatta  promotrice di 
uno specifico progetto provinciale per 
promuovere la diffusione della cultura 
della Responsabilità Sociale d’Impresa. 
L’esperienza del Premio RSI, giunto nel 
2007 alla seconda edizione, ha visto 
la partecipazione di progetti di qualità. 
L’esperienza ha anche evidenziato 

che molte imprese, specialmente di 
piccola dimensione, mettono in pratica 
comportamenti non consapevoli di 
RSI. L’obiettivo del nostro progetto è, 
pertanto, quello di fare emergere queste 
esperienze aiutando le imprese ad 
essere consapevoli delle azioni di RSI e  
a comunicare, sia al proprio interno che 
nei confronti del mondo esterno, i propri 
valori e comportamenti responsabili. 

* Assessore Interventi Economici, 
Innovazione e Pari Opportunità della 
Provincia di Modena

INSEDIATO IL COMITATO DI GARANZIA

il Comitato di Garanzia: da sinistra Pier Giovanni 
Gibellini, Meris Malagola e Vilson Marchi
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TASSO VARIABILE O TASSO FISSO?
Abbiamo realizzato 
un confronto 
tra rate a tasso 
variabile e a tasso 
fisso nel periodo 
2000/2007 di un 
mutuo ipotecario 
fondiario di € 
100.000,00 da 
rimborsare in 
20 anni con 
rate semestrali 
posticipate 
costanti 
(ammortamento 
alla francese).

Quasi ogni 
finanziamento 

rateale, mutui, prestiti o leasing, viene proposto con 
l’ammortamento francese.

Altri elementi che concorrono ad incrementare la rata (polizze 
assicurative di varia natura, spese accessorie etc.) in questa 
analisi non vengono considerate.

La periodicità delle rate (mensile o semestrale) non modifica 
le risultanze di questo confronto.

Il confronto qui proposto è esclusivamente riferito 
all’andamento dei tassi che hanno originato le rate del nostro 
mutuo nel periodo dal 2000 al 2007.

Prima di esporre i risultati del confronto può essere utile 
chiarire che cosa sono e come vengono definiti i parametri 
utilizzati per calcolare le rate di rimborso di un mutuo.

Per la quasi totalità dei mutui, i parametri di riferimento per la 
definizione dei tassi sono: 

• l’Euribor per i mutui a tasso variabile

• l’IRS per i mutui a tasso fisso

• lo spread (scarto o margine per la banca)

L’Euribor (acronimo di EURo Inter Bank Offered Rate, tasso 
interbancario di offerta in euro) è un tasso di riferimento, 
calcolato giornalmente, che indica il tasso di interesse 
medio delle transazioni finanziarie in Euro tra le principali 
banche europee. Si tratta di un’idicazione molto affidabile del 
costo del denaro perché chi più delle banche sa comprare e 
vendere soldi al prezzo giusto?

La rilevazione dell’Euribor avviene tutti i giorni lavorativi 
conseguentemente il suo valore è sempre aggiornato. 
L’affidabilità dell’Euribor ha indotto la totalità delle banche ad 
ancorare ad esso l’oscillazione dei mutui a tasso variabile.

I tassi Euribor sono diversi. Vengono distinti secondo la 
durata (es.: a 1 settimana, a 1 mese, a 3 o 6 mesi fino a 12 

di Vanni Lodi *
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mesi) e il divisore (360 o 365). Poi ci sono le medie degli 
Euribor, calcolate sull’andamento giornaliero dell’indice 
durante il mese solare precedente (1 mese, 3 e 6 mesi). 
La differenziazione per periodo è collegata alla durata del 
deposito. Infatti il denaro viene prestato a scadenza. 

Per fare un esempio, il tasso applicato ai mutui che prevedono 
la restituzione in rate semestrali verrà indicizzato all’Euribor 
a 6 mesi. 

I tassi cambiano in funzione delle attese sui mercati. Con 
previsioni di aumento gli Euribor riferiti alle durate più lunghe 
saranno più alti di quelli di durata minore. E viceversa con 
previsioni al ribasso.

Per chi fa un mutuo è abbastanza indifferente il riferimento 
ad un Euribor o ad un altro. Nell’arco di molti anni (la durata 
di un mutuo ipotecario) i periodi al rialzo statisticamente 
equivarranno a quelli al ribasso, azzerando la media delle 
differenze.

Tuttavia per verificare se la banca ci sta applicando il tasso 
giusto sarà bene conoscere la definizione esatta dell’indice 
applicato, ovvero sapere se è un Euribor 3 mesi oppure Media 
Euribor 6 mesi etc. Le quotazioni dei tassi di riferimento sono 
pubblicate nella sezione economica di tutti i quotidiani.

La distinzione del divisore 360 o 365 è una questione 
puramente matematica, per i calcoli si fa riferimento all’anno 
commerciale di 360 giorni  (12 mesi di 30 giorni) o quello 
solare di 365 giorni. Il tasso 360, per compensare, è più 
basso di circa 5 centesimi. La banca sceglie di usare il 360 o 
il 365 in funzione degli schemi di calcolo impostati nei propri 
sistemi.

L’IRS o Eurirs (Euro Interest Rate Swap).

Per erogare un mutuo a tasso fisso, la banca deve tutelarsi 
per evitare di rimetterci se i tassi si alzano. Per coprirsi dai 
rischi la banca ricorre a speciali accordi (detti swap) con 
soggetti disposti ad accollarsi il rischio nell’ambito di un 
intento speculativo. Da tali accordi nasce l’IRS (Interset Rate 
Swap).

Il valore dell’IRS cambia in funzione del periodo coinvolto. 
Ovviamente il soggetto che accetta il rischio per un anno 
concluderà a tassi minori di chi lo prende in carico per venti 
o trenta anni. 

Nelle sezioni economiche dei quotidiani potremo osservare 
l’esistenza dell’IRS a 1 anno (detto “IRS 1y” cioè 1 year), a 
2 anni, a 3 anni….etc fino a 30 anni e recentemente anche 
fino a 40 e 50 anni, con valori crescenti all’aumentare della 
durata.

Un mutuo a tasso fisso per tutta la durata prenderà a 
riferimento il tasso IRS di durata pari a quella del mutuo.

Spread (scarto, margine). E’ il ricarico che ogni banca 
aggiunge al tasso base (Euribor o IRS) quale proprio ricavo. 
La banca compra il prodotto (il denaro o la copertura swap) ad 
un prezzo (Euribor o IRS) e lo rivende al mutuatario ricaricato 
di un margine di guadagno (spread).

Lo spread consentirà alla banca di coprire le spese di gestione 
della struttura e della pratica nonché i rischi dell’operazione, 
e guadagnarci qualcosa.

Quindi:

• un mutuo a tasso variabile verrà rimborsato ad un tasso 
stabilito con il criterio “Euribor + spread”, dove l’Euribor è 
la componente variabile del tasso, mentre lo spread quella 
fissa, che resterà invariata per tutta la durata del mutuo. 

-6,03%
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Sono rari i contratti che  prevedono la modifica dello spread 
al verificarsi di determinate condizioni o scadenze. I mutui 
essendo garantiti dall’ipoteca presentano modesti rischi di 
insoluto, e quindi consentono l’applicazione di spread bassi. 
La scelta di applicare uno spread più o meno alto dipende 
dalla volontà della banca e dalla forza contrattuale del 
cliente.

• un mutuo a tasso fisso verrà rimborsato ad un tasso 
stabilito con il criterio “IRS + spread”. In questo caso lo 
spread servirà per calcolare il tasso una sola volta, il giorno 
della sottoscrizione del contratto di mutuo, perché in seguito 
il saggio di interesse non potrà subire alcun aggiornamento.

Tornando al nostro confronto i riferimenti sono: per il 
tasso variabile l’Euribor 6 mesi media mese dicembre + uno 
spread dello 0,90, per il tasso fisso l’IRS 10Y (10 anni) + uno 
spread di 1,00. 

L’indagine non utilizza il tasso di riferimento IRS 20Y (20 
anni) in quanto negli anni 2000/2004 era raro trovare istituti 
bancari disposti ad erogare mutui a tasso fisso ventennale, 
pertanto l’utilizzo di tale parametro avrebbe restituito dati non 
corrispondenti alla realtà dei mutui maggiormente erogati nel 
periodo in esame.

In ogni caso per una corretta informazione le quotazioni 
dell’IRS 20Y mediamente sono superiori di circa lo 0,20  
all’IRS 10Y del nostro confronto.

Gli spread sono medi e indicativi in quanto nel periodo in 
esame le banche hanno provveduto a ridurli mediamente di 
circa lo 0,30/0,50. I dati si riferiscono alla nostra provincia.

Negli anni 2000/2004 lo spread applicato ai tassi variabili era 
circa l’1,00/1,25 e per i tassi fissi circa l’1,30/1,50.

Negli anni 2005/2007 lo spread a carico dei tassi variabili 
scendeva circa allo 0,70/0,90 e per i tassi fissi circa allo 
0,80/1,00.

Ai fini dell’analisi non sono rilevanti i valori assoluti dei tassi 
ma il trend del divario fra i due parametri fisso e variabile.

Il confronto (grafico) evidenzia quanto segue:

• nonostante i recenti aumenti dei tassi la rata nel 2007 è 
ancora inferiore alla rata del 2000

• nel 2000 il tasso variabile era poco meno del 6% e il tasso 
fisso poco sopra al 6,50%

• negli anni 2004/2005 i tassi esprimevano i valori minimi, 
poco sopra il 3% per i mutui a tasso variabile e poco meno 
del 5% per i mutui a tasso fisso

• in definitiva dall’anno 2000 è in iniziata una discesa che in 
4 anni ha ridotto i tassi variabili di circa  2,80 punti  e quelli 
fissi di circa 1,75 punti.

• dal 2005 al 2007 si è invertita la tendenza, riportando 
sostanzialmente il tasso variabile al 5,79%, poco sotto ai 
valori dell’anno 2000, ed il tasso fisso ha raggiunto il 5,73% 
con un recupero parziale di circa 1 punto.

• da fine 2007/gennaio 2008 inizia una nuova discesa dei 
tassi, che al momento è prematuro confermare anche per 
i prossimi mesi, ma che già ripristina la posizione tra i due 
tassi riportando il fisso 5,45%  ad un valore maggiore del 
variabile 5,27.

• nel periodo in esame, il confronto dell’andamento rate 
dei due mutui, uno a tasso variabile e l’altro a tasso fisso, 
stipulati nello stesso momento, la rata a tasso variabile non 

ha mai superato, se non per un breve periodo nel 2007, il 
valore della rata a tasso fisso. 

Per facilitarne la lettura il grafico rileva valori puntuali 
al dicembre di ogni anno. Pertanto non sono rilevate le 
oscillazioni in periodi inferiori all’anno. Il solo periodo nel 
quale il tasso fisso è minore (più conveniente) del tasso 
variabile, va da ottobre07 a dicembre07 per l’IRS10Y, da 
settembre07 a dicembre07 per l’IRS 5 anni, mentre l’IRS 20Y 
ha espresso valori sempre superiori al tasso variabile.

Coloro che avessero subito un incremento della propria rata 
non conforme all’andamento dei tassi di mercato è bene 
che procedano ad una verifica ed eventualmente ad una 
rinegoziazione con la banca. Probabilmente l’istituto sta 
intervenendo su elementi (spread, polizze assicurative o 
altre voci)  non ben definite o chiarite nel contratto. 

Se la rinegoziazione non producesse effetti positivi, fatti 
molto bene i conti, sarà possibile trasferire il mutuo ad altro 
istituto (portabilità).

Il mutuo va fatto in rapporto alle proprie capacità economico/
finanziarie/patrimoniali. La banca mediamente eroga 
mutui la cui rata non supera il 30-35% (1/3) del reddito del 
mutuatario. 

La scelta tra tasso variabile e tasso fisso potrebbe essere 
fatta secondo il seguente criterio:

•  se diamo priorità alla tranquillità e non vogliamo preoccuparci 
di quanto sarà la prossima rata, faremo un mutuo a tasso 
fisso. La tranquillità va considerata come un accessorio in 
più e quindi dovremo essere disposti a pagarne il prezzo. 

• se non ci spaventa l’oscillazione dei tassi e possiamo 
permetterci di sostenere il costo di rate crescenti nei periodi 
di rialzo tassi, potremo stipulare un mutuo a tasso variabile 
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valutando il minor costo complessivo come premio di 
assunzione del rischio. 

L’andamento dei tassi segue la ciclicità dei fattori economici 
e di politica monetaria, è ingiustificabile l’accanimento dei 
mezzi d’informazione contro i recenti incrementi delle rate 

mutuo. 

L’informazione arrivata nelle case ha deviato l’attenzione 
dalle cause vere che hanno portato tante famiglie sull’orlo di 
una crisi di insolvibilità.

Non sono i tassi o le banche (salvo atteggiamenti fraudolenti) 
la causa principale dei disagi nelle famiglie, ma i bassi redditi 
percepiti dagli italiani costretti ad accendere mutui di valore 
sempre più elevato in rapporto alle proprie disponibilità 
reali.

• Il grafico riporta anche i valori medi dei mutui dei soci 
assegnatari di Abitcoop, da € 58.397 del 2000 a € 100.847 
nel 2007. Il raddoppio del valore medio dei mutui è indice del 
trend negativo delle disponibilità finanziarie delle famiglie. 

• In merito al costo €/mq delle case (vedere grafico) Abitcoop 
è riuscita a contenere gli incrementi su valori inflazionistici, 
circa il 20% dal 2000 al 2007 pari ad una media di circa il 
2,90% annuo. Abitcoop, nel 2000, assegnava alloggi nuovi al 
netto di IVA a € 1.172/mq e nel 2007 a € 1.415/mq.

Nel nostro Paese i redditi non hanno seguito gli incrementi 
dei prezzi per beni e servizi.

Le ridotte disponibilità finanziarie, il desiderio di mantenere il 
proprio tenore di vita, la promozione del credito al consumo 
(prestiti personali-acquisti a rate-carte revolving ecc.), hanno 
spinto gli italiani a ricorrere al debito per l’acquisto di beni 
non primari e a vivere sopra le proprie possibilità. 

L’indebitamento non è un fattore negativo se il suo ricorso 
avviene nell’ambito di una reale crescita economica e dei 
redditi.

*  Responsabile Finanziario Abitcoop

Non fa mistero dei suoi 28 anni di età, portatI orgogliosamente 
come tutte le precedenti esperienze, comprese quelle di 
studio. E’ Federica Ferrari, che dall’inizio del 2008 è stata 
chiamata all’incarico di Responsabile Iniziative nell’ambito 
del Settore commerciale, un ruolo delicato e impegnativo 
che la pone a diretto contatto con i soci, ma soprattutto con 
le istituzioni. Dopo una carriera scolastica di successo che 
ha continuato fino alla laurea in Ingegneria per l’Ambiente 
e il Territorio, conseguita nel 2004 all’Università di Bologna 
col massimo punteggio 100/100 e lode, ha iniziato la sua 
esperienza di lavoro nel settore privato e oggi è venuta a 
rafforzare la squadra dei tecnici e personale della nostra 
cooperativa. Con lei l’organico sale a 24 unità. In Abitcoop 
segue e seguirà lo sviluppo degli interventi in tutte le fasi che 
vanno dal coordinamento della progettazione all’ottenimento 
dei permessi per la realizzazione, dall’emanazione dei bandi 
alla prenotazione degli alloggi da parte dei soci, mantenendo 
i contatti fino al rogito. Si occupa inoltre delle pratiche 

necessarie per la consegna degli alloggi “In Abitcoop – 
commenta Federica - ho trovato una grande disponibilità da 
parte di tutti i colleghi, che mi hanno messa a mio agio fin 
dal primo giorno. Il lavoro che dovrò svolgere mi permetterà 
di avere contatti coi soci per la presentazione delle nuove 
proposte e mi consentirà di affrontare temi molto interessanti, 
in particolare quello della certificazione energetica degli 
edifici, su cui Abitcoop già da diverso tempo sta investendo 
molte risorse ed energie e, per decine di alloggi, ha già 
ottenuto la certificazione CASA CLIMA classe B”.

NUOVA RESPONSABILE 
INIZIATIVE: E’  
FEDERICA FERRARI
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Riportiamo in questa parte del giornale alcune delle novità che 
hanno accompagnato l’approvazione della Legge Finanziaria, 
concentrando l’attenzione soprattutto su quei provvedimenti 
che hanno un impatto diretto sulla politica per la casa.

Proroga della detrazione del 36% 
(in particolare per i box auto)

La legge finanziaria per il 2008 prevede la proroga al 31.12.2010 
della detrazione del 36% su spese di ristrutturazione di 
abitazioni e su spese di costruzione di box auto, anche se 
acquistati nuovi da impresa di costruzione (compresa quindi 
l’assegnazione in proprietà da cooperative edilizie).
Poichè la detrazione PER L’ACQUISTO DI BOX AUTO è 
calcolata col criterio di cassa (cioè nell’anno in cui viene 
effettuato il pagamento del garage) ma solo sul costo di 
costruzione sostenuto dall’impresa, nel caso di fabbricato 
che si presume non sarà ultimato entro la fine dell’anno 
è opportuno che il socio valuti con il proprio consulente 
fiscale se effettuare lo specifico pagamento del box nel 
corso di un anno successivo, quello nel quale è prevista 
la fine lavori (soluzione che riteniamo più conveniente in 
quanto comporterà il rinvio dell’inizio dell’usufruizione della 
detrazione ma consentirà di conteggiare la stessa su un 
maggior costo di costruzione potendosi considerare tutti i 
costi sostenuti dall’inizio lavori fino a quelli dell’anno in cui 
viene effettuato il pagamento). Naturalmente il versamento 
deve avvenire entro il 31.12.2010.

Proroga detrazione 55% per 
risparmio energetico

La detrazione del 55% relativa agli interventi di riqualificazione 
energetica (di cui all’art. 1, cc. 344-347 L. 296/2006) di 
fabbricati già esistenti è applicabile anche alle spese 
sostenute entro il 31.12.2010. La predetta detrazione può 
essere ripartita anche oltre 3 anni e fino ad un massimo di 10 
anni, su opzione irrevocabile del contribuente.
Si amplia l’ambito di applicazione anche alle spese per la 
sostituzione intera o parziale di impianti di climatizzazione 
invernale non a condensazione, sostenute entro il 
31.12.2009 e alle spese relative alla sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale con pompe di calore ad alta 
efficienza e con impianti geotermici a bassa entalpia per gli 
interventi eseguiti entro il 31.12.2010.
Relativamente alla sostituzione di finestre in singole unità 
immobiliari e all’installazione di pannelli solari sembra non 
occorra più la certificazione energetica dell’edificio e neppure 
il cosiddetto “attestato di qualificazione energetica”.

Responsabilità solidale iva 
dell’acquirente nelle cessioni di 

immobili
Qualora l’importo del corrispettivo indicato nell’atto di cessione 
avente ad oggetto un immobile, e nella relativa fattura, sia 
diverso da quello effettivo, il cessionario (acquirente), anche 
se non agisce nell’esercizio di imprese, arti o professioni 
(quindi il semplice cittadino), è responsabile in solido con 
il cedente per il pagamento dell’imposta (IVA) relativa alla 
differenza tra il corrispettivo effettivo e quello indicato, nonché 
della relativa sanzione (dal 100% al 200% dell’imposta).
L’acquirente che non agisce nell’esercizio di imprese, arti 
o professioni può regolarizzare la violazione versando la 
maggiore imposta dovuta entro 60 giorni dalla stipula dell’atto. 
Entro lo stesso termine, l’acquirente che ha regolarizzato la 
violazione presenta all’ufficio territorialmente competente nei 
suoi confronti copia dell’attestazione del pagamento e delle 
fatture oggetto della regolarizzazione.
Pertanto, nei casi di cessione di immobili, il compratore 
è responsabile in solido per il pagamento dell’Iva (e delle 
eventuali sanzioni) sulla differenza tra il corrispettivo effettivo 
e quello indicato nell’atto di cessione e nella fattura.

La televisione: verso digitale 
terrestre e banda larga

L’Italia si prepara all’arrivo del digitale terrestre: dal 
2012 spegneremo i vecchi televisori (o li doteremo di 
un sintonizzatore digitale). Il Governo ha previsto nella 
Finanziaria 2008 risorse che faciliteranno questo passaggio. 
In più nuovi incentivi per diffondere la banda larga su tutto il 
territorio italiano. Ancora pochi mesi per i televisori analogici, 
che a partire dal 2012 verranno sostituiti dalla tv digitale. 
Il Governo investe 20 milioni di euro, da aggiungere ai 40 
già previsti dalla Finanziaria 2007, per accelerare e favorire 
questo passaggio. Gli interventi saranno diversi: incentivare 
i produttori dei contenuti in formato digitale, verificare e 
monitorare gli impianti, sensibilizzare la popolazione nelle 

LE NOVITA’ DELLA FINANZIARIA 2008
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nuove aree all digital, dare un bonus a quelle famiglie che, 
per difficoltà economiche o sociali, non possono passare al 
digitale. Il 2012, switch off per tutti gli stati dell’UE, è una 
data credibile e realizzabile, che tiene conto anche delle 
indicazioni degli operatori. In questi quattro anni il passaggio 
al digitale terrestre avverrà per fasi in modo da sensibilizzare 
la popolazione a questo cambio; ad esempio già dal giugno 
2009 non saranno più in commercio televisori analogici. Il 
digitale terrestre amplia anche il numero di canali. Il Governo 
valorizza questa opportunità e prevede 10 milioni di euro per 
consentire alle emittenti locali, sia televisive che radiofoniche, 
di attrezzarsi per il passaggio. In più, in materia di televisione, 
il Governo promuove la produzione delle opere audiovisive 
trasmesse da tutte le emittenti: nuovi input per favorire la 
crescita del sistema produttivo nazionale. L’innovazione non 
si ferma qui: obiettivo per la finanziaria 2008 è diffondere 
la banda larga nelle aree sottoutilizzate, cioè in quelle aree 
dove il servizio non è ancora arrivato. Per questo il Governo 
aumenta di 50 milioni di euro le risorse del “Fondo per le aree 

sottoutilizzate”.  
Il Digitale Terrestre arriverà “a tappe”
Dal gennaio 2008 al giugno 2009 cambieremo la tv tradizionale 
con la tv digitale terrestre; in questi 18 mesi il percorso sarà 
a tappe graduali:
da maggio 2008 le tv analogiche dovranno avere una 
particolare etichetta: questa  segnalerà che quell’apparecchio 
non potrà ricevere le trasmissioni in digitale; 
dalla fine del 2008 i produttori di televisioni non riforniranno 
più i punti vendita di tv analogiche; 
da giugno 2009 non saranno più commercializzati apparecchi 
analogici.
Nel 2012, per tutti gli stati dell’Unione Europea, si spegneranno 

definitivamente le tv con ricevitore solo analogico (quello 
attualmente utilizzato da tutti)

Cessione prima casa entro 5 anni 
– imposta sostitutiva mutuo

Per gli acquirenti di abitazione con l’agevolazione “Prima 
casa” che la rivendano entro cinque anni (senza acquistarne 
entro 12 mesi un’altra da adibire ad abitazione principale) 
si prevede, oltre al recupero della minore IVA o Imposta 
di registro pagate e relative sanzioni ed interessi, anche 
la revoca dei benefici dell’imposta sostitutiva del 0,25% 
sull’eventuale mutuo stipulato per l’acquisto della casa con  
recupero nei confronti del mutuatario della differenza tra 
l’imposta sostitutiva applicata (0,25%) e quella dovuta (2%), 
nonché ad irrogare la sanzione amministrativa nella misura 
del 30% della differenza medesima. 

Aumento detrazione irpef 
per interessi passivi su 

mutui
Elevata a 4.000 (prima era 3.615) euro la soglia annua 
su cui si conteggia la detrazione Irpef, in misura del 
19%, per interessi passivi su mutui ipotecari stipulati 
per l’acquisto o la costruzione della prima casa.
La norma si applica agli interessi pagati dal 2008. Per 
la prossima dichiarazione dei redditi, relativa al 2007, 
valgono ancora i vecchi limiti.

Elettrodomestici non 
in regola con risparmio 

energetico
A decorrere dal 1.01.2010 è vietata la 
commercializzazione di elettrodomestici appartenenti 
alle classi energetiche inferiori rispetto alla classe A, 
nonché di motori elettrici appartenenti alla classe 3, 
anche all’interno di apparati.
A decorrere dal 1.01.2011 sono vietate in tutto il 
territorio nazionale l’importazione, la distribuzione e 
la vendita delle lampadine a incandescenza, nonché 
l’importazione, la distribuzione e la vendita degli 
elettrodomestici privi di un dispositivo per interrompere 
completamente il collegamento alla rete elettrica.

Farmaci
Dal 1° Gennaio la documentazione delle spese 

sanitarie ai fini della detrazione e deduzione fiscale 
deve essere corredata dallo scontrino parlante, contenente 
cioè l’indicazione precisa ed estesa dei prodotti e il codice 
fiscale dell’acquirente. Non vi è dunque più la possibilità 
di considerare gli scontrini fiscali generici ai fini fiscali. A 
questo punto, però, si pongono nuovi problemi, primo fra tutti 
quello dell’acquisto cumulativo di medicinali per parenti ed 
amici occorrerà uno scontrino per ogniuna. Una circolare del 
ministero del 15 Gennaio dispone che il farmacista è obbligato 
a fornire il medicinale anche se il contribuente non esibisce 
la tessera sanitaria. Si nota che i farmacisti richiedono la 
tessera onde evitare errori di inserimento del codice fiscale
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L’ACQUISTO
La tecnologia si evolve a ritmo sempre più veloce: anni di 
studio e di lavoro hanno portato alla produzione di lavatrici 
che, rispetto a quelle vecchie, sono in grado di lavare il 
bucato utilizzando una minore quantità d’acqua, di detersivo 
e di energia elettrica. Infatti, fino a pochi anni fa l’unico tipo di 
lavaggio era quello dell’“ammollo”, in cui la biancheria veniva 
immersa in acqua con il detersivo e lavata soltanto con un 
movimento rotatorio del cestello. Ora nei nuovi modelli è 
stato introdotto il lavaggio “a pioggia” in cui i capi sono posti 
ad una duplice azione in quanto, oltre all’ammollo, vengono 
continuamente spruzzati dall’alto con acqua e detersivo. 
Alcune macchine prevedono anche il riutilizzo dell’acqua 
di lavaggio che, attraverso un’apposita conduttura, viene 
riciclata e immessa nuovamente in vasca, passando 
attraverso la biancheria ed aumentando così l’eliminazione 
dello sporco. Diminuendo la quantità d’acqua è necessaria 
meno energia per portarla alla temperatura prescelta per 
il lavaggio ed è anche sufficiente una minore quantità di 
detersivo. Per queste ragioni, al momento dell’acquisto, 
è sempre meglio preferire modelli di recente produzione, 
che ormai assicurano un consumo d’acqua e detersivo 
estremamente contenuti e di cui sono noti sia il consumo di 
energia che la capacità di lavare.

MENO CONSUMI...  
UGUALI RISULTATI

Quali sono gli ingredienti per un buon bucato? Acqua, 
detersivo e... naturalmente... elettricità. Vediamo ora come 
si può risparmiare sugli “ingredienti” senza per questo 
rinunciare ad un ottimo risultato. 
Sappiamo già che, acquistando elettrodomestici di nuova 
concezione, è possibile lavare con una minore quantità 
d’acqua e di detersivo. A proposito di detersivo: costa di più 
dell’energia elettrica usata nel ciclo di lavaggio. Infatti, per 
un bucato a 60°C si usano tra 1,2 e 1,5 kWh di elettricità per 
scaldare l’acqua e si consumano 120-150 grammi di detersivo 
in polvere; questo significa che spendiamo circa 0,26 Euro per 
l’energia elettrica e circa 0,31 Euro per il detersivo. Riducendo 
i consumi di detersivo, perché con le nuove lavatrici ne basta 
una minore quantità, possiamo ottenere un doppio vantaggio: 
diminuire le spese e contribuire al rispetto dell’ambiente. Lo 
scarico di detersivi nei fiumi e nei mari rappresenta infatti 
una delle maggiori cause dell’inquinamento delle acque.
È importante inoltre sapere che un bucato “perfetto” non 
dipende tanto dalla quantità di detersivo, quanto dalla 
“durezza” dell’acqua a cui questo viene miscelato. La 
presenza di calcio e magnesio nell’acqua utilizzata influenza 
in maniera determinante i risultati del lavaggio: per diminuire 
la quantità di calcio e magnesio i detersivi contengono nella 
loro formulazione particolari ingredienti che sono in grado 
di bloccare l’azione negativa dei componenti della durezza 
dell’acqua. Più alta è la durezza dell’acqua maggiore è la 
quantità di questi ingredienti, e quindi di detersivo, che deve 
essere dosata per ottenere risultati di lavaggio accettabili 
dal punto di vista della pulizia e dell’igiene. Quando si usa 

consigli pratici

LA LAVATRICE
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consigli pratici
un’acqua “dolce” (minore di 15 gradi francesi) è sufficiente 
una dose di detersivo molto inferiore rispetto a quando si usa 
un’acqua “dura” (maggiore di 25 gradi francesi).
Le istruzioni in etichetta riportate sui contenitori dei detersivi 
forniscono ai consumatori le dosi corrette da utilizzare anche 
in funzione della durezza dell’acqua. Per poter seguire tali 
istruzioni è quindi necessario conoscere il grado di durezza 
dell’acqua di cui si dispone.
La durezza dell’acqua può essere misurata per mezzo di 
“strisce-test” (si trovano in vendita nei negozi di ferramenta 
e in quelli di acquari) che, immerse, permettono una facile 
lettura. Per correggere un’acqua troppo dura è bene 
installare, alle tubature di adduzione, un “addolcitore” che 
trattenga il calcare. In alternativa, buoni risultati si possono 
ottenere utilizzando, insieme al detersivo, anche un prodotto 
anticalcare. La lavatrice, da sola, è responsabile di una quota 
cospicua dei consumi elettrici delle nostre abitazioni; questo 
consumo è dovuto soprattutto al riscaldamento dell’acqua 
per il lavaggio, mentre solo una piccola percentuale serve 
ad azionare il motore. Alcune lavatrici possono essere 
alimentate direttamente con l’acqua calda: questa soluzione 
è particolarmente conveniente se è possibile collegare la 
lavatrice direttamente ad una fonte di acqua calda non troppo 
lontana (per esempio uno scaldacqua a gas); in questo 
modo si risparmia energia elettrica e i tempi di lavaggio 
diminuiscono perché non bisogna aspettare che l’acqua si 
scaldi nella lavatrice.

L’UTILIZZO
Scegliere correttamente il programma.
Il programma a 90°C è ormai raramente necessario perché i 
detersivi di oggi assicurano un bucato “perfetto” a temperature 
più basse. Dovrebbe essere utilizzato esclusivamente per un 
bucato veramente molto sporco e con tessuti resistenti. Oltre 
al fatto che consuma molta elettricità per scaldare l’acqua 
e molto detersivo (circa il 20% in più perché, generalmente, 
questo programma prevede anche una fase di prelavaggio) la 
temperatura elevata dell’acqua deteriora più rapidamente la 
biancheria. Preferire i programmi di lavaggio a temperature 
non elevate (40°- 60°C).  Come già detto oggi esistono 
detersivi molto attivi anche a basse temperature, in grado 
di garantire ottimi risultati; inoltre i tessuti durano di più e i 
colori non sbiadiscono. Utilizzare la lavatrice solo a pieno 
carico oppure servirsi del tasto “economizzatore o mezzo 
carico” quando c’è poca biancheria da lavare. In questo caso 
però bisogna ricordarsi che “mezzo carico” non significa 
“mezzo consumo”. L’energia e l’acqua consumate per lavare 
poca biancheria si riducono ma non così tanto come si è 
portati a credere. Controllare la quantità di detersivo in base 
alla durezza dell’acqua, senza mai esagerare: ne serve 
sempre meno di quanto pensiamo; verifichiamolo con la 
tabella presente sulle confezioni di detersivo e in base allo 
sporco effettivo della biancheria. Non superare mai le dosi di 
detersivo consigliate dalle case produttrici, perché il detersivo 
incide molto sui costi del bucato e concorre all’inquinamento 
dell’ambiente. Facciamo qualche prova di lavaggio con dosi 
ridotte: rimarremo soddisfatti e stupiti dei risultati!

LA MANUTENZIONE
La lavatrice è la regina della casa e, per farla funzionare 
bene, bisogna trattarla come tale!
Pulire frequentemente il filtro: le impurità e il calcare 
accumulato ostacolano lo scarico dell’acqua.
Usare i prodotti decalcificanti insieme al detersivo: evitano 
la formazione di depositi e facilitano le funzioni del detersivo 
soprattutto con “acqua dura”: aumenterà il costo del lavaggio 
ma si ridurranno gli interventi e - i costi – di manutenzione.
Staccare i collegamenti elettrici e idraulici se la lavatrice 
è destinata a rimanere a lungo inattiva e mantenere l’oblò 
leggermente aperto per evitare la formazione di cattivi 
odori. 
Tenere sempre pulito il cassetto del detersivo evitando che si 
formino incrostazioni.
Leggere sempre attentamente il libretto di istruzioni allegato 
al nuovo apparecchio: contiene preziosi suggerimenti per un 
migliore utilizzo dell’elettrodomestico.

Tratto da Opuscoli ENEA.
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L’approvazione della legge finanziaria 
2008 ha comportato importanti  novità 
anche per i consumatori. Ci si riferisce 
in particolare all’approvazione della 
class action avvenuta il 21 dicembre 
2007 in Senato della Repubblica.

Di cosa si tratta? In pratica è la 
cosiddetta “azione collettiva”. Tale 
novità legislativa costituisce,  per il 
nostro ordinamento giuridico fondato 
sui principi della tutela degli interessi del 
singolo, una vera e propria “rivoluzione 
copernicana”.

La definizione stessa di class action è 
contenuta nella stessa legge finanziaria, 
ed infatti al comma 445 è descritta “quale 
nuovo strumento generale di tutela nel 
quadro delle misure nazionali volte alla 
disciplina dei diritti dei consumatori e 
degli utenti, conformemente ai principi 
stabiliti dalla normativa comunitaria 
volti ad innalzare i livelli di tutela”, con 
espresso rinvio ai commi successivi  
446, 447, 448 e 449 per l’istituzione 
e la disciplina dell’azione collettiva 
risarcitoria a tutela dei consumatori. 
L’art. 140-bis denominato Azione 
collettiva risarcitoria prevede e specifica 
quali sono i soggetti legittimati ad agire 
in giudizio:

- Le Associazioni di cui al comma 

1 dell’articolo 139 del Codice del 
Consumo D. Lgs 206/05, e quindi 
le Associazioni dei Consumatori e 
degli Utenti rappresentative a livello 
nazionale, iscritte nell’apposito elenco 
presso il Ministero dello sviluppo 
economico. 

- Gli altri soggetti di cui al comma 2 del 
presente articolo, ovvero associazioni 
e comitati che sono adeguatamente 
rappresentativi degli interessi collettivi 
fatti valere.

Lo stesso comma stabilisce qual è il 
giudice ove instaurare il contenzioso 
giudiziario: si tratta del foro di 
competenza esclusivo individuato 
presso il Tribunale del luogo in cui ha 
la sede l’impresa nei cui confronti si 
agisce. 

L’azione collettiva si esercita per:

- l’accertamento del diritto al risarcimento 
del danno e alla restituzione delle 
somme spettanti ai singoli consumatori 
o utenti nell’ambito di rapporti giuridici 
relativi a contratti stipulati ai sensi 
dell’articolo 1342 del codice civile 
(contratti standard stipulati per il tramite 
di moduli e formulari);

- ovvero in conseguenza di atti illeciti 
extracontrattuali, di pratiche commerciali 
scorrette o di comportamenti 
anticoncorrenziali, quando sono lesi i 
diritti di una pluralità di consumatori o 

di utenti.

L’Associazione, quindi, dovrà richiedere 
al Giudice competente l’accertamento 
del diritto al risarcimento del danno e 
alla restituzione delle somme spettanti 
ai singoli consumatori o utenti.

Nell’esercizio dell’azione collettiva 
i diritti dei singoli consumatori non 
sono assolutamente esclusi, tanto che 
è previsto il loro intervento al fine di 
proporre domande aventi il medesimo 
oggetto. 

Ciò è consentito rispettando tali 
adempimenti:

- comunicando per iscritto 
all’associazione proponente la propria 
adesione all’azione collettiva, la quale 
potrà essere comunicata fino all’udienza 
di precisazione delle conclusioni, 
anche nella fase del giudizio di appello: 
in pratica fino all’ultimo momento 
utile prima che il giudice emetta la 
sentenza.  

Quali saranno gli effetti dell’adesione 
nei confronti dei consumatori o utenti?

L’adesione all’azione collettiva produce 
gli effetti interruttivi della prescrizione, 
che può essere di dieci o cinque anni 
a seconda che in giudizio si faccia 
valere una responsabilità contrattuale o 
extracontrattuale. 

Nella prima udienza il Giudice del 
Tribunale svolge un preventivo giudizio 
di ammissibilità della domanda e si 
pronuncia con ordinanza impugnabile 
in appello.

Quali sono i presupposti per dichiarare 
inammissibile la Class Action?

Il Giudice emana l’ordinanza con 
cui dichiara inammissibile l’azione 
collettiva, quando essa è:

manifestamente infondata, quando 
sussiste un conflitto di interessi o 
quando il giudice non ravvisa l’esistenza 
di un interesse collettivo suscettibile di 
adeguata tutela ai sensi del presente 
articolo.

Qualora il giudice ritenga ammissibile 
l’azione di classe disporrà che venga 
data idonea pubblicità dei contenuti 
dell’azione proposta a cura di chi ha 

CONSUMATORI DIFESI:
arriva la class action

di Domenico Genovese  *
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proposto l’azione collettiva, inoltre darà 
i provvedimenti per la prosecuzione del 
giudizio. 

In caso di accoglimento della domanda, 
il giudice determinerà con sentenza 
i criteri in base ai quali liquidare la 
somma da corrispondere o da restituire 
ai singoli consumatori o utenti che 
hanno aderito all’azione collettiva 
o che sono intervenuti nel giudizio. 
Se possibile, allo stato degli atti, il 
giudice determinerà, altresì, la somma 
minima da corrispondere a ciascun 
consumatore o utente. 

Quali saranno gli effetti della sentenza 
nei confronti dei consumatori?

La sentenza, che definisce l’azione 
collettiva risarcitoria, fa stato anche nei 
confronti dei consumatori e utenti che vi 
hanno aderito.

È invece fatta salva l’azione individuale 
dei consumatori o utenti che non vi hanno 
aderito, o non intervengono nel giudizio 
promosso. Se l’impresa invece non 
comunicherà la proposta entro il termine 
ovvero non vi sarà stata accettazione 
da parte dei consumatori, nel termine 
di sessanta giorni dalla comunicazione 
della stessa, il Presidente del Tribunale 
competente costituirà un’unica Camera 
di Conciliazione per la determinazione 
delle somme da corrispondere o da 
restituire ai consumatori o utenti che 
hanno aderito all’azione collettiva o 
sono intervenuti. 

La Camera di Conciliazione sarà 
composta da un avvocato indicato 
dai soggetti che hanno proposto 
l’azione collettiva, da un avvocato 
indicato dall’impresa convenuta e un 
avvocato nominato dal Presidente del 

Tribunale tra gli iscritti all’albo speciale 
per le giurisdizioni superiori che la 
presiederà. 

La Camera di Conciliazione 
quantificherà, con verbale sottoscritto 
dal Presidente, modi, termini e 
l’ammontare da corrispondere ai 
singoli consumatori o utenti. Il verbale 
di conciliazione costituisce titolo 
esecutivo. 

In alternativa alla Camera di 
Conciliazione, su concorde richiesta 
del promotore dell’azione collettiva e 
dell’impresa convenuta, il Presidente del 
Tribunale disporrà che la composizione 
non contenziosa abbia luogo presso 
uno degli organismi di conciliazione 
costituito da enti pubblici o privati, che 
diano garanzie di serietà ed efficienza, 
abilitati ed iscritti in un apposito registro 
tenuto presso il Ministero della giustizia  
ed operanti presso il comune in cui ha 
sede il Tribunale. 

Infine il comma 447 della Legge 
Finanziaria prevede una vacatio legis di 
centottanta giorni, dalla data di entrata 
in vigore della legge stessa (01.01.08), 
trascorsi i quali le azioni collettive 
potranno essere legittimamente 
proposte.

La Federconsumatori da anni richiedeva 
il riconoscimento e l’inserimento 
di questo strumento nel nostro 
ordinamento proprio per far fronte alle 
distorsioni dei mercati che hanno portato 
a situazioni del tutto vessatorie, quali i 
crac bancari (caso Parmalat) e i cartelli 
delle compagnie di assicurazioni e delle 
compagnie petrolifere (casi sanzionati 
dall’autorità Antitrust), situazioni per 
cui, attraverso l’azione collettiva, i 

consumatori avrebbero potuto trovare 
riconoscimento per i danni subiti.

La Federconsumatori ritiene che la 
class action sia un’innovazione che 
porterà ad un innalzamento della tutela 
dei consumatori e, allo stesso tempo, 
ad una migliore efficienza del mercato.

Al contrario di chi sostiene che esso sia 
uno strumento dannoso per l’economia 
del paese, si ribadisce che un’impresa 
che rispetta le regole della concorrenza 
e della sicurezza non avrà nulla da 
temere ma anzi trarrà rafforzamento 
e solidità maggiori sul mercato. Ad 
essere messe in discussione saranno 
invece le imprese che si muovono 
con ingannevolezza ed ambiguità sul 
mercato. 

Del tutto strumentali sono le critiche 
nei confronti delle associazioni dei 
consumatori in merito ai presunti 
vantaggi pubblicitari che deriverebbero 
dalla possibilità di azionare la class 
action: si vuole sottolineare che le 
associazioni dei consumatori, per 
scopi statutari, non svolgono attività 
pubblicitarie, bensì di esclusiva tutela 
dei diritti dei consumatori nelle forme 
e modalità consentite dalle leggi dello 
Stato.

E’ ora che anche il sistema delle imprese 
prenda coscienza dell’evoluzione 
normativa in essere a tutela dei 
consumatori, sulla forte spinta del 
legislatore comunitario e riconosca che 
una buona impresa è veramente tale 
non solo se presenta bilanci positivi, 
ma anche e soprattutto se rispetta 
tutti gli stakeholders e quindi anche il 
consumatore finale.

Non si comprende, tuttavia, il 
comportamento poco lungimirante di 
Confindustria che non coglie l’importanza 
della class action proprio ai fini 
dell’efficienza del mercato: si ribadisce 
che, a seguito di tale innovazione, 
un’impresa seria non risulta, né risulterà 
mai messa in discussione, proprio per 
le considerazioni sopra esposte.     

Di certo la Federconsumatori è in linea 
con l’indirizzo del legislatore che ha 
l’unico obiettivo di rendere efficiente il 
mercato nell’ambito del pieno rispetto 
delle regole, non perdendo mai di vista 
la prioritaria stabilità economica del 
paese.

					   
* Presidenza Federconsumatori 

Modena
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TEATRO STORCHI

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE  2008 (febbraio - aprile)

MODENA 
Largo Garibaldi,15

mercoledì 27 febbraio 2008
NON SVEGLIATE CECILE, E’ INNAMORATA !

di Gerald Lauzier
regia Elio De Capitani

con Antonio Cornacchione
Produzione Cornilio Sghez

venerdì 7 marzo 2008
REGGIANI GERMANI 4 A 3

di e con Francesca Reggiani e Gabriella 
Germani 

Ambra Jovinelli, ITS Italia Spettacoli

venerdì 28 marzo 2008
NEL

di e con Alessandro Bergonzoni
Dadaumpa Produzioni

mercoledì 2 aprile 2008
SEI BRILLANTI

giornaliste Novecento
commedia in due atti di Paolo Poli

da Mura, Masino, Brin, Cederna, Aspesi, 
Belotti

regia Paolo Poli
Produzioni Teatrali Paolo Poli – Associazione 

Culturale

giovedì 10 aprile 2008
giovedì 10 aprile 2008
FINALE DI PARTITA
di Samuel Beckett

regia Franco Branciaroli
con Franco Branciaroli, Tommaso Cardarelli e 

Alessandro Albertin
Teatro de Gli Incamminati

dal 14 al 16 febbraio ore 21
17 febbraio ore 15,30

IL DUBBIO
di John Patrick Shanley

regia SERGIO CASTELLITTO
con Stefano Accorsi, Lucilla Morlacchi

Cherestanì Produzioni

23 febbraio ore 21
24 febbraio ore 15,30
PROCESSO A DIO
di Stefano Massini

regia SERGIO FANTONI
con Ottavia Piccolo, Vittorio Viviani, 

Silvano Piccardi
La Contemporanea 

29 febbraio e 1 marzo ore 21 
2 marzo ore 15,30 e ore 21
PETER PAN IL MUSICAL

regia MAURIZIO COLOMBI
supervisione artistica Arturo Brachetti

con Manuel Frattini, 
musiche Edoardo Bennato

ATI Sistina, Delle Erbe Produzioni, 
Officine Smeraldo

dal 6 al 8 marzo ore 21
9 marzo ore 15,30

IL MERCANTE DI VENEZIA
di William Shakespeare

adattamento e regia LUCA DE FUSCO
con Eros Pagni

Teatro Stabile del Veneto, Teatro 
Stabile di Catania, Teatro Stabile di 

Verona GAT

11/13/14/15 marzo ore 21
16 marzo ore 15,30 e ore 21

SLAVA’S SNOWSHOW
creazione e messa in scena di SLAVA

in collaborazione con SLAVA & 
Gwenael Allan

www.slavasnowshow.it

3 aprile ore 21
- fuori abbonamento in occasione del 

trentennale di ERT - 
BALLATA DEL CARCERE DI 

READING
di Oscar Wilde

traduzione e adattamento Elio De 
Capitani e Umberto Orsini
regia ELIO DE CAPITANI

con Umberto Orsini e Giovanna Marini
Emilia Romagna Teatro Fondazione, 

Teatro Eliseo

dal 10 al 12 aprile ore 21 
13 aprile ore 15,30

LA CONCESSIONE DEL TELEFONO
dall’omonimo romanzo di Andrea 

Camilleri
testo teatrale di Andrea Camilleri e 

Giuseppe Dipasquale
regia GIUSEPPE DIPASQUALE

Teatro Stabile di Catania

dal 17 al  19 aprile ore 21
20 aprile ore 15,30

ARLECCHINO SERVITORE DI DUE 
PADRONI

di Carlo Goldoni
regia GIORGIO STREHLER

con Ferruccio Soleri
Piccolo Teatro di Milano – Teatro 

d’Europa

domenica 17 febbraio 2008
Compagnia “Teatrant ed Modna”

LA LOCANDÉRA 
traduzione integrale de “La Locandiera” di 

Carlo Goldoni
regia Luciano Simonazzi

venerdì 22 febbraio 2008
Balletto di Roma
CENERENTOLA

coreografia di Fabrizio Monteverde
musiche di Georg Friederich Haendel
con la partecipazione straordinaria di 

Monica Perego ed Hector Budla

martedì 4 marzo 2008
Cornilio Sghez produzioni

NON SVEGLIATE CECILE, E’ 

INNAMORATA !
di Gérald Lauzier

regia Elio De Capitani
con Antonio Cornacchione

mercoledì 19 marzo 2008
Compagnia Corrado Abbati - Inscena

EVA
musica di Franz Lehár

libretto di A. M. Willner e R. Bodansky

sabato 29 marzo 2008
Teatro de Gli Incamminati

FINALE DI PARTITA
di Samuel Beckett

regia Franco Branciaroli
con Franco Branciaroli, Tommaso 
Cardarelli e Alessandro Albertin

21/23 febbraio
POST-IT

elaborazione drammaturgica Daniele 
Villa 

creazione collettiva TEATRO 
SOTTERRANEO 

Teatro Sotterraneo, Drodesera Fies

6/9 marzo
LIBRI DA ARDERE

di Amèlie Nothomb © Editions Albin 
Michel

traduzione Alessandro Grilli
regia CRISTINA CRIPPA
Teatridithalia, Asti Teatro

26/28 marzo
BATTESIMI DELL’ACQUA E DEL 

CORAGGIO
ideazione, coreografia e canti MICHELA 

LUCENTI
Artificio 23, CSS Teatro Stabile di 

Innovazione del FVG, Balletto Civile

9/11 aprile
L’UNA E L’ALTRA
di Botho Strauss

traduzione e regia CESARE LIEVI
CTB/Teatro Stabile di Brescia

22/24 aprile
L’ODORE ASSORDANTE DEL BIANCO
scritto e diretto da STEFANO MASSINI

Teatro Metastasio Stabile della Toscana

TEATRO NUOVO
MIRANDOLA

tel e fax: 0535/26500  
t_nuovo_mirandola@libero.it

TEATRO DADA’
CASTELFRANCO EMILIA

tel: 059/917138 – fax: 059/926363  
 teatro_dada@infinito.it

martedì 18 marzo 2008
IL METODO GRÖNHOLM

di Jordi Galcerán
regia Cristina Pezzoli

con Nicoletta Braschi, Enrico lanniello, Tony Laudadio
Nuovo Teatro

AUDITORIUM ENZO FERRARI
MARANELLO

tel: 0536/943010 - 059/927138    maranelloauditorium@hotmail.com

TEATRO DELLE 
PASSIONI

MODENA 
Largo Garibaldi,15
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